
GAZZETTA U IllI
DEL REGNO 17ITALIA.

ANNO 1889 ROMA - VENERDI 19 AGOSTO NUM. 195

ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA GAZZ. e RENDICON2I

Inm. 3em. Aar.e too
a Roma, all'Udiolo del giornale . . . . . . . L. 9 11 32 36

Id. . a domicilio o in taho (1 Itägië . . . • 10 19 36 46

Svizzera. Syarna, Portqgallo, Franela, Austria,
Germania, Inghilterra,uelgte e Reiss1&. . . . . 22 il 80 126

Turchia Egitto, Rumania e Stati Uniti . . . .
• 35 61 120 165

Reþubblica Argentina e Untgàay. . . . . . .
• 45 $$ 115 tii

Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o Supple
mento: in ROM A

,
centesimi DIECI - pel REGNO . oente:Imi QUINDit'L

Unnumero separato, ma arretrato(come sopra in it0MA. centesimi VENTI- pel
, REGN O, centesimi TRENTA - per l' ESTERO , seatssimi TRENTACINQUE.

Per gli Annunzi pitWi:iart L. 0 25; per altri avvisi L. O 80 per linea di colonna o spazio di
linea - Le pagine ella Ga::etta liffleiale, destinate per le insertioni, sono divise in
qu.ttro colonne verticali, e su etascuna di esse ha luogo 11 entaputo dello linee, o

spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d ogni mese, nè possono oltre
passare il 31 dicembre. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Gli «¾
bonamen:i si ricevono dall'Ammin£agraziosas e dagli UfBoi postali. - Le itiseraioni si
ricevono dall'Amministrazione.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Ordine dolla Corona d' Italia: Nomine e promozioni - Leggi o
Decreta: Legge num. 4838 (Berie 3'), che autoris:a la spesa
straordinaria di lire 4,424,000 per la sisterna:ione clel porto del
Lido a Vene:ia - R. decreto n. 4829 (Serie 3·), che apre dei
concorsi a premi fra le Associazioni tunicole nel Regno e le
Aztente vinicole private delle provincie da Mantova, Brescia, Vi-
cenza, Forls, Ancona, Pisa, Chieti, Salerno, Palermo e Cagliari
- RR. decreti nn. 4832 e 4833 (Serie 3), che costituiscono i
comteni di Acquaviva d'Isernia e di Buso Sarzano in sezione elet-
torale atetonoma- R. decreto ntem. MMDCXXXVIII (Serie 3·,
prerte suppl.), che instituisce in Pontedera tena scuola dizerna
d'arti e mestieri - Ministero della Guerra : Disposizioni fatte
nel R. Esercito - Ministero dei Lavori Pubblici : Disposizioni
fatte nel personale dell'Amministrazione dei Te/cgrafi - Mini-

stero della enorra: Esami di riparazione per l'ammissione alla
screola militare - Ministero di Agricoltura, Industria o Com•

mercio: Elenco degli attestati di trascrizione per marchi e segni
distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina del mese
<fi luglio 1887 - Elenco degli attestati di privativa per modelli
e disegni di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina del mese
di luglio 1887 - Direzione Generale del Debito Pubblico :

Retti/lche d'intestazione -Direzione Generale dei Telogran: Av-
viso - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero -• Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie
- Ilollettini meteorici - Listino wificiale della Borsa di Roma
- Annunzi.

In foglio di supplemento:
Ministero dell'Interno: Bullettino sanitario del Regno d'Italia del

mese di giugno 1887.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. st compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta dcl Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti in data 6 giugno 1887:

Ad umziale :

Odlerna cav. Antonio, benemerito dell'agricoltura -- Cavaliere dal 1881.
Parsl cav. Gustavo, industr¡ale in Napoll - Cavaliere dal 1875.
De Negri cav. Carlo, capo sezione di 2a classe nel Alinistero di Agri-

coltura, Industria e Commercio -- Cav. dal 1872 - 17 anni di

servizio.

Pasqui cav. prof. Tito, direttore capo divisione d¡ ga classe, id. id. -
Cavaliere Corone dal 1877 - 16 anni di servizio.

Ricci cav. A lamo, proprietario c diretto:c del lanificio di Stia - Ca-

valiere dal 1872.

A cavaliere:

Azimonti Giuseppe, da Torino, industriale.
Assetto Vincenzo, da Cliteri, id.
BattoccIli Gio. Batt., industriale in Verona.
Dolgeri Defendente Giulio, da Milano, notala ad letto alla Banca Na-

zionale.

Da Selio conte Alvise, industriale in Lo:i¡;are.
Glacobini Francesco, id. in Allomonte.

Parmentola Ferdinando, agente demaniale.

Querian Luigi, direttore della scuola d'arti e mestieri in Messina - 3

anni di servizio.

Rossi Agostino, segretario della Società di letture scientifiche in Ge-

HOVa.

Sandron Remo, editore in Palerma.

Sprovleri Luigi, benemerito dell'agricoltura.
Verdo:ame Angelo, membro della Camera di commercio di Girgenti.

Cappannelli Pietro, da Cortona, autore di pubblicazioni agricolo.
De Michele dottor Tullio, benemerito dell'agricoltura.
Santini Ernesto, residente in Napoli.
Negri Luigi, segretario della Società di M. S. fra i sotto-ußiciali in

congedo in Torino.

Tant Pietro, impiegato presso la Banca Generale di Frosinone.

Donati Trajano, segretario dí 2a classe di ragioneria al Ministero di

Agricoltura, Industria c Commercio ---- 20 anni di servizio.

Pasqualis Giuseppe, direttore dell'Osservatorio scrico di Vittorio.

Bauli dottor I iagio, direttorc dello cucine economiche di Quistello.
Mazzetti Ludovico, ingegnere nel Regio Corpo delle Aliniere - 13 anni

di servizio.

Balestrieri avv. Nicola. benemerito dell'agricoltura.
G orgis Cami!!o, industria'e in Rocca de' Ba'di.

Bocci dottor Pietro, benemarito dell'agricoltura.
Antonint Antonio, industriale in Venezia.

Forli Giuseppe, direttore della succursale della Banca Nazionale di Co-

senza - 8 anni di selvizio.

Conti Giovanni, id. id id. di Bergamo - 18 anni di servizio.

Livraghi rag Giuseppe, ispettore della Compagnia Reale di Assicura-

tioni in Milano - Da 10 anni.
Rivaroll avv. Giacomo, presidente dci Consiglio direttivo dell'Acquario

Romano.

Facchini Antonio, industriale in Modena.

Maler0a Edoardo, direttore della Banca Popolare Agricola di Milano

- Da 5 anni.

Norsa Gustavo, industriale in Badia Polesine.
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LEÖl G-I Ë DËCIXE'Ï¯'I

Il Numero M38 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi i

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo 1.

E autorizzata la spesa straordinaria di lire 4,424,000
(quattromilioniquattrocentoventiquattromila) per la siste-
mazione del porto di Lido.

Articolo 2.

Detta spesa sará stanziata nel bilancio del Ministero dei
Lavori Pubblici in aggiunta ai Iondi autorizzati collo leggi
del 19 luglio 1880, n. 5538 (Serie 22) e 13 luglio 1881
n. 333 (Serie 3a) e ripartita in sette esercizi, e cioè nel
1888-89 lire 524,000, e lire 650,000 in ciascuno dei succes-
sivi esercizi 1889-90, 1890-91, 1801-92, 1892-93, 1893-04
o 1894-95.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Icggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Monza, addi 1 agosto 1887.

UMBERTO.
G. SARAcco.
A. MAGLIANI.

Yhto, li Guardasigilti: ZANAllDELLI.

Il Nonero 1899 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Nell'intento di favoriro le Associazioni, che mirano a

promuovere la preparazione di vini a tipi costanti; o vo-

lendo anche agovolare il miglioramonto del materiale vi-

nario delle cantine, che tanta parte ha nella buona fab-

bricazione o conservazione dei vini;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria o Commercio;
Abbiamo decretalo e decretiamo :

Art. 1. Sono aperti concorsi a premi:
a) Fra le Associazioni vinicole, o cantine sociali, nel

Regno che si costituiranno dopo la pubblicazione del pre-
nie decreto;
b) Fra le Aziende vinicole private nelle provincie di

Mantova, Brescia, Vicenza, Forli, Ancona, Pisa, Chieti, Sa-
lerno, Palermo e Cagliari.
Art. 2. I premi pel concorso tra le Associazioni vinicole.

o le Cantine sociali, sono:
16 Un diploma d'onore con lire 5000 ;

2° Due medaglie d'oro con lire 2000 ciascuna ;
3° Tre medaglie d'argento con lire 1000 id.:

4° Sei medaglie di bronzo con lire 500 id.

Per i capofécnici delle Assdcidzioni vinicole, o Cantino
sociali premiate, si assegnano ;

la Una medaglia d'argento con liro 400 ;

2° Due medaglio di bronzo con lire 250 ciascuna ;
3° Tre medaglie di bronzo con liro 150 id.

I premi pel concorso tra le Aziende vinicole private sono
per ciascuna delle dieci provincie :

lo Una medaglia d'oro con lire 1000 ;

26 Una medaglia d'argento con lire 500 ;
33 Una medaglia di bronzo con lire 250.

Per i cantinieri :

lo Una medaglia d'argento con lire 200 ;
2° Una medaglia di bronzo con lire 100.

Art. 3. Con decreti ministeriali verranno specificate le
norme, che regolano questi concorsi ed il conferimento dei
premi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi M luglio 1887.

UMBERTO.

B. GIUMALDI.

Visto, li Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 1888 (Serie 3') della Raccolta ufficiale a tile legga e

d ei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà dona Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno,
Veduta la domanda del comune di Acquaviva d'Isernia

per la sua separazione dalla sezione elettora!e di Forli del

Sannio e per la sua costituzione a sezione elettorale au-

tonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

totali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorato politica $2

gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Acquaviva d'Isernia ha 65

elettori politici; che le condizioni della viabilità fra asso ed

il Comune di Forli del Sannio sono cattive per cm riesce

difficile agli elettori di Acquaviva d'Ïsernia l'esercizio del

diritto elettorale in Forlì del Sannio;

Abbiamo decretato e decretianïo :

Il comune di Acquaviva d'Isernia ò separato dalla so-

zione elettorale di Forli del Sannio ed è costituito in se-

zione elettorale autonoma del 2° Collegio di Campobasso.
Ordiniamo che il pimente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi. e dei
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decreti del Regno d¾alia, mandando a chiunque spetti di
omervarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 31 luglio 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigilli: ZANAltDELU.

Il Numero 4833 (Serie 3*) della Raccolla ugiciale delle leggi e

dei decreti dei Regno contiene il seguente decreto:
o

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Buso Sarzano per

la sua separazione dallé. sezione elettorale di Rovigo e

per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 007 (Serie 3a)
Visto l'articolo &7 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1883;
Ritenuto che ii comune di Buso Sarzano ha 108 elettori

politici;
Abbiamo dectetato e decretiamo:

Il comune di Buso Sarzano è separato dalla sezione
elettorale di Rovigo ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del Collegio di Rovigo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 31 luglio 1887.

UMBERTO.
CmsPr.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il N. HNDOXXXVKil (Serie 3a, parte sulaplementare) della
Raccolla u//iciale delle legÿi e dei decreti del Regito corelierte il se-

guerete dec.elo:

UMBERTO I
por grazia di Dio e por volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Ponte-

dera, del Consiglio provinciale e della Camera di commer-

cio ed arti di Pisa, rispettivamente in data 6 settembre

188G, 28 marzo 1887 e 22 dicembre 1880, per l'istitu-

zione in Pontedera di una Scuola d'arti e mestieri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

E istituita in Pontedera una Scuola diurna di arti e me-

stieri. Essa ha per iscopo di fornire insegnamenti di dise-

gno, di modellazione e d'intaglio, di fisica c di chimica en
applicazione all'ebanisteria, alla lavorazione del ferro, al-
l'arte muraria ed all'industria tintoria.

Articolo 2.

La spesa di mantenimento o stabilita in lire 8000. Essa
ò sostenuta dal Municipio per lire 2000, dalla Provincia di
Pisa per lire 1000, dalla Camera di commercio ed arti por
lire 600 e dal Ministero d'Agricoltura, Industria o Com-
mercio per lire 3500. Il Municipio inoltre fornisce il lo-
cale. La spesa di primo stabilimento della Scuola ascendo
a lire 3200. Ad essa concorrono per lire 800 il Municipio
e per lire 2400 il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio.
Qualora per qualunque eventualita venissero a cessare i

concorsi della Provincia e della Camera di commercio, ossi
andranno ad aumentare esclusivamente la quota di spesa
facente carico al Municipio.

Articolo 3.

Non sono ammessi alla Scuola allievi di età inferiore a

12 anni compiuti.
Per l'ammissione alla Scuola è necessario il certificato

di esame, felicemente subito, dellä terza elementare, od un
esame apposito da cui risulti che il richiedente sappia leg-
gere e scrivere correttamente, ed eseguisca con facilità ed
esattezza le primo quattro operazioni dell' aritmetica coi
numeri interi.

Articolo 4.

La Scuola fornisco gl'insegnamenti seguenti: disegum
geometrico, disegno ornamentale, olementi di disegno ar-
chitettonico, elementi di disegno di figura, applicazione del
disegno alle arti indicate all'art. 1°, modellazione in creta,
intaglio in legno, elementi di fisica e di chimica con spe-
ciale riguardo all'industria tintoria.

Articolo 5.

Il corso si compie in un triennio.
L'anno scolastico comincia il 15 ottobre e finisce il 15

luglio. Il 15 aprile cessa l'orario invernale ed entra in v

gore l'orario estivo.
Le lezioni hanno luogo tutti i giorni, meno la domenica.
La durata complessiva di esse non sarà minore di 6 ore

per ciascun giorno nell'orario invernale e di 5 ore nell'c-
rario estivo.

Articolo 6.

Il governo della Scuola ó commesso ad un Consiglio di-
rigento, composto di un delegato del Municipio, di uno

della Provincia, di uno della Camera di commercio ed arti
di Pisa o di uno del Ministero di Agricoltura, Industria o

Commercio.
I delegati si rinnovano ogni biennio e sono rieleggibili.
Il Consiglio scoglio nel suo seno il proprio presidente.
Fa utileio di segretario il direttore della Scuola.
Il Consiglio si aduna ordinariamente una volta il mer.

Articolo 7.

Spetta al Consiglio dirigente:
a) Formulare il regolamento interno della Scuola o

sottoporlo all'approvazione del Ministoro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio ;

b) Proporre all'approvazione del Ministero d'Agrical-
tura, Industria e Commercio la determinazione del nuinero
degl'insegnanti, la nomina, e, quando ne è il caso, la re-
voca o sospensione degl'insegnanti medesimi e le3esigna-
zione del direttore;

c) Deliberare, al principio d'ogni anno, i programmi
degl'insegnamenti e gli orari. A questi lavori del Consiglio
parteciperå, con voto consultivo, ogni insegnante della
Scuola per la parte che lo riguarda;
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d) Redigere e presentare- al Ministero, nei primi due
mesi dopo la chiusura dell'anno scolastico, una completa
relazione sull'andamento della Scuola, accompagnata dai
programmi, dagli orari e dal bilanpio consuntivo;

, e) Votare il bilancio preventivo della Scuola e curarne
la gestione;
f) Stabilire i tempi e le modalitå degli esami finali, o

nominare la Commissione esaminatrice, salvo il disposto
degli articoli 11 e 12.

Articolo 8.

Al direttore incombe di fare eseguire le deliberazioni
del Consiglio, di sorvegliaro l'andamento della Scuola o di

provvedere alla conservazione del locale e del materiale
scolastico. Egli ð incaricato altresi dell'amministrazione
della Scuola per la parte economica. ,

Articolo 9.

Gli insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro
assegnati, sotto l'immediata vigilanza del direttore.

Ognuno ,di essi dovrå assegnare mensilmente agli allievi,
in ragione (Tel maggiore o minore profitto da essi ritratto,
una nota (li merito, che sara scritta in apposito registro
presso la Direzione e della quale sarå tenuto conto negli
esami. .

~

Articolo 10.

Una volta al mese i professori debbono adunarsi sotto
la presidenza del direttore por intendersi sullo svolgimento
dei programmi d'insegnamento.

Articolo 11.

Nella seconda quindicina di luglio hanno luogo gli esami
di promozione o quelli finali.
Nella prima quindicina di ottobre hanno luogo gli stessi

esami per coloro che non avessero potuto presentarsi nel
luglio precedenté,
Gli esami di promozione verseranno sulle materie inse-

gnate nel rispettivo anno scolastico.
Gli esami finali e di licenza si estenderanno alle ma-

terie insegnate durante tutti gli anni di corso, con preva-
lenza peró per quelli dell'ultimo anno.

Articolo 12. -

La Commissione esaminatrice si compone di un membro
del Consiglio dirigente, del direttore e dell'insegnante della
materia sulla- quale versa l'esame.
L'esito dell'esame si indica con punti dall'uno al 10.
Al r.umero sei corrisponde l'idoneitä.

Articolo 13.

Superato felicemento I'esame finale, l'allievo ha diritto
ad un attestato IJel quale sia dichiarato avere egli fre-
quentato con proßtto, ovvero con molto proßtto i corsi
della Scuola di arti e mestieri.
La nota con proßllo corrisponde ai punti 6, 7, 8; quella

con molto proßtto ai punti 9 e 10.

Articolo 14.

Alla fine di ciascun anno scolastico il Consiglio diri-
génte, sulla proposta del direttore, assegna premi in li-
bretti di Oassa di risparmio, o in oggetti utili per l'eser-
cizio professionale ai migliori allievi di ciascun anno di
corso.
Alla distribuzione dei premi saranno invitate le autoritå

locali.
Avrà luogo in tale occasione l'esposizione dei lavori ese,

guiti dagli allievi durante l'anno.
Articolo 15.

Il Ministero si riserva:

a) Di far visitare 14 Scuola, ogni qualvolta ne ravvisi
la convenienza, dagli ispettori delle industrie e dell'inse-
gnamento industriale, o da altre persone di sua fiducia;

b) Di sospendere temporaneamente o definitivamento
il sussidio di cui all'art. 2, qualora non fossero osservate
le disposizioni del presente decreto, o le ispezioni dimo-
strassero che la Scuola non då risultati soddisfacenti.

Articolo 16.

Il contributo annuo governativo pel mantenimento della
Scuola decorrerà dal giorno in cui essa salk aperta so-
condo ler disposizioni del presente decreto.
Al concorso dello Stato nelle spese d'impianto e di man-

tenimento della Scuola sgå .provveduto coi fondi inscritti
ai capitoli 37 e 72 del htTancio del Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio per l'esercizio 1887-88, e con
quelli che verranno stanziati nei capitoli corrispondenti
dei bilanci successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi M Inglio 1887.

UMBERTO.
Gamn.ox.

Visto, Il Guardasigilli: V. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero dells
Guerra:

ESERCITO PERRANENTE.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 3 agosto 1887.

Corti cav. Achille, maggiore medico ospedale mililita e Napoll, col-
locato a liposo ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 7 agosto 1887.

Bartalini Emilio, capitano medico 7 artiglieria, collocato in posistono
ausiliaria per sua domanda.

Corpo contabile militare.

Con RR. decreti del 1• agosto 1887.

Bonino Giovanni, capitano contabile 14 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda.

Balla Giacomo tenente contabile in aspettativa per infermità, trasferito
in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti del 3 agosto 1887.

Bottoni Carlo, capitano contabile in aspettattva per sospensions dal-
l'unpiego, rimosso dal grado e dall'impiego.

Lepore Remigio, id. 78 fanterla, collocato la posizione ausiliaria, per
sua domanda.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto 1 agosto 1887.

Taruffl Andrea, sottotenente vetorinario in aspettativa por sospensione
dall'impiego a Firenze, richiamato in attività di servisío e desti-

nato al 1 artiglierla.

Con R. decreto del 7 agosto 1887.

Calvitto Michele, tenente~veterinario in aspettativa per Idfermitä non

provenienti dal servizio, trasferito la aspettativa por ridlizione di

corpo.
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i
U/fic'ali in posizione di servizio ausiliario.

Con RR. decreti del 3 agosto 1887.

Vigada Domenico, capitano di fanteria, collocato a riposo, per sua

domanda, inseritto nella riserva.

Rossi Giovanni, tenento id., id., id., id., ed inscritto nella riserva col

grado di capitane.

Con RR. doereti del 7 agosto 1887.

Perillo cav. Francesco, capitano medico, collocato a riposo, per sua
domanda, ed inscritto nella Nserva col grado di maggiore medico

Rusconi cav. Francesco, cap:tano di fanteria, collocato a riposo, per
sua domanda, ed inseritto nella riserva col grado di maggiore.

Massa cav. G ovanni, id. id., id. id. id.
Garoppo Lorenzo, id id., collocato a riposo, por sua domanda, in-

scritto nella riserva.

Martini cav. Gioacchino, id. id., id. id. id, id, ed inscritto nella ri-

serva.

Alascoli Luigi, tenente id. collocato a riposo, per sua domanda, ed

inscritto nella riserva col grado di capitano.
Dondona Giuseppe id. id., id. id. id.
Conteri Egidio, id id., id Id. id.

Con R. decreto min¡steriale del 7 agosto 1887.

Pibiri Lu gi, capitano di fanteria, richiamato temporaneamente in ser-

vizio effettivo, e nominato comandanto mil tare permanente di

stazione ferroviaria (stazione di Genova).
I sottonominati uñicFali di fanteria in posizione ausiliaria, domiciliati
a Bologna, sono richiamati temporaneamente in servizio effettivo

a far tempo dal 15 corrente mese, e destinati pel servizio di tappa

(Castelfranco} durante le grandi manovre.

Sciti Paride capitano.
Papa Giuseppe, tenente.
Bianchi Achille, tenente.
I seguenti ufficiali medici in posizione ansiliaria sono richiamati

temporaneamente'in servizio effettivo.

Marani cav. Alessandro, capitano medico - Mancosu cav. Antonio, id.

- Cao cav. Antonio, id. -•Putzu Pietro, id.- Cannas Efisio, id.
- Lombardi Giuseppo, td. - D'Onofrio Domenico, id. - Vi-

contini Eugenio, id. - Governatori Vincenzo, id.

Re Ferdinando, capitano commissario in posizione ausiliaria, ora in

servizio efTettivo presso la direzione commissariato 111 corpo di

armata, ricollocato nella posizione di servizio ausiliario.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 3 agosto 1887.

I seguenti uf0ciali commissari di complemento dell'esercito perma-

nente sono ascritti in tale qualità alla milizia moblle.

Chlodarelli Girolamo, tenente commissario, distretto Roma.

Stiviti Ercole, id , id. Catanzaro.
D'Ischia Achille, id , id. Ilegglo Calabria.
Scarpelli Antonio, id ,

id. Bari.
Fanti Giustino, tenente commissario distretto Chieti.

De Pasqua'e Antonio, sottotenente commissario, id. Foggia.
Cacace Alfonso, id., id. Napoli.
Sartago Silvio, id ,

id. Udine.

Cerulli Vincenzo, sottotenente di complemente di fanteria distretto

Teramo, nato nel 1859, accettata la dimissione dal grado.
Chigiotti Tommaso, id. id. 46 fantoria, domiciliato ad Ancona, trasfe-

rito in tale qualità nel corpo contabile militare, ascritto alla mi-

lizia mobile, assegnato al distretto di Ancona.
Con RR. decreti del 7 agosto 1887:

Barbanti Lodovico, sottotenente di complemento di fanteria (distretto
Reggio Epiilia) trasferito nel corpo sanitario militare come sot-

totenento medico di complemento dell'esercito permanente (di-
stretto Reggio Emilia).

Saraiva Emanuele, id. id, id. (id. Roma), id. id (id. Roma).

I seguenti allievi della scuola di api>licazione di sanità militare, in li-
cenza i limitata, sono nominati sottotenenti medici di comp¡c-
mento dell'esercito permanente:

D'Andrea Antonio, al distretto di Campobasso regg. 74 fanteria.
Di Blasiis Giuseppe, id. di Napon id. 67 id.

Ranieri Francesco, id. di Reggio Calabria id. 70 id.

Nardini Giulio, id. di Pistoia id. 32 id.

I seguenti sottulliciali sono nominati sottotenenti di complemento ed

assegnati effettivi al distretto di residenza ed al reggimento pcc

ciascuno indicato pel caso di mobilitazione, rimanendo frattanto

in congedo illimitato:

Amadei Astorre, furiere maggiore distretto Bologna, al distretto di

Roma regg. 57 fanteria.

Mongelli Lodovico, furiere id. Napoli, id. Napoli id. 82 id.

Pirozzi Pasquale, id. id. Nola, id. Roma id. 77 id.

Faccicli Ercole, id. 1° alpini, id. 31ilano id. 5 alpini.
Marchino Ettore, id. U i I., id. Torino id. 3 id.

Albino Luigi, id. 5 artiglieria, id. Campobasso reggimento cavalleria

Lodi.

MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto del 25 luglio 1887:

Restagno Giuseppe, sottotenente complemento milizia mobile arn a d

fanteria (distretto Savona), trasferito nel corpo sanitmio dei:a mi-

lizia territoriale col grado li sottotenente medico, ja

di sanità (distr. Savona).
Con R. decreto 1" agosto 1887:

Nagel Gennare, tenente contabile di complemento alla milizia nu le

(distr. Parletta), trasferito con 10 stesso grado nella milizia terri

toliale, 13a compagnia sussistenze (Cagliari).
Con RR. decreti del 3 agosto 1887:

Felicioli Giovanni Aclillle, tonente di fanteria della mili¿ia mobile di

stretto Roma, inscritto col medesimo grado nella riserva (fact.),
dietro sua domanda.

Girardi Domenico, tenente di complemento id. id. id. Roma, id. id.
Sarto Frar.casco, tenente di fanteria della milizia mobile distietto di

Caserta, nato nel 1819, accettata la dimissione dal grado.

Pepoli Stanislao, tenente contabile della milizia mobile distretto I'a-

lermo, id. id.
Con RR. decreti del 7 agosto 1887:

Fosi Ansano, tenente di fanteria della milizia mobile distretto di Roma,
inscritto col medesimo grado nella riserva (fanteria), dietro sua

domŸda.
Pronal Carlo, sottotenente di complemento fanteria, distretto di Afon-

dovl, nato nel 1851, accettata la dimissione dal grado.
Chiapirone Lionello, id. di cavalleria id. Genova, nato nel 1831,

id. id.

I sottoindicati tenenti medici di complemento di milizia mobile ces-

sano, per ragione di eto, di appartenere alla milizia stessa :

De Stefano Antonio, distretto Napoli.
Brandi Giovanni, distretto Darletta.

Neri Domenico, sergente in congedo illimitato distretto Venezia, no-

minato sottotenente di complemento ed assegnato effettivo al di-

stretto di 31ilano, ed al 47 battaglione, da compagnia (Campo-
basso) di milizia mobilo pel caso di mobilita:\one, rimanendo

frallanto in congedo illimitato.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 3 agosto 1887 :

Stocchio Giovanni, tenente di riserva, arma d'artiglieria (treno), accet-
tala la dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 7 agosto 1887:

Detti Enrico, già tenente di milizia mobile arma d'artiglieria, inscritto,
per sua domanda, collo stesso grado, nel ruolo degli ulliciali di
riserva dell'arma d'artiglieria.
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Comim Pasquale, sottotenente di riserva (carabinieri Reali), dispensato,

por età e per sua domanda, da ogni servizio eventuale, conser-
vando l'onore dell'uniforme.

MILIZI& TERRITORIALE.

Con R. decreto del 1 agosto 1887:

Aste Antonio, maggiore, 193 battaglione militia territoriale, chiamato
sotto le armi e destinato a prestare servizio in Africa presso le

tiuppe irregolari (Baski-Buzoug).
Con RR. decreti 7 agosto 1887:

Cittadini Domenico, tenente fanteria milizia territor¡ale 259 battaglione
(Darletta), nato nel 1834, accettata la dimissione dal grado.

Santemarroni Luigi, sottotenente id. 150 id., nato nel 1861 id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
rici telegrafi :

Con direttoriale decreto del 16 giugno 1887:

Pizzi Giovanni, fattorino, ò nominato usciere con annue lire 000.

Con R. decreto del 23 giugno 1887:

Vimella Callo, sotto ispettore, à collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, ed ammesso a far valere i propri titoli per qu':nto
paan competergli a termini di legge.

Con ministoriali decreti del 23 giugno 1387:

C9stolli Giuseppe lo, usciere, ò collocato a riposo in seguito a sua

domanda, ed ammesso a far valere i propri titoli per quanto
potrù competergli a termini di legge.

Ferrara Augusto, telegraflsta, à collocato in aspettativa per motivi di
timiglia.

Ile Dilectis Francesco, commosso, à collocato a riposo in seguito a

sua domanda ed ammesso a far valere i propri titoli per quanto
potra competergli a termini di legge.

De Santis Giovanni, commesso, ò richiamato in attività di servizio.

tien in llosario, segnalatore semaforico, accordatogli l'aumento di

lire 230 sullo stipendio, portandoglielo così a lire 1700 annue.

Con R. decreto del 30 giugno 1887:

Cr nai Francesco, ufficiale, promosso sotto ispettore con annue lire 3000.

Con direttoriale decreto del 30 giugno 1887:

Behnli Giacomo, guardalili con annue lire 980, ò nominato usciere,
conservando 10 stesso stipenttio.

Con direttoriale decreto del 7 luglio 1887:

I cebi Vincenzo, capo squadra, à co!Iocato in aspettativa per causa

d'informilù.

Con ministoriali decreti dell'Il luglio 1887:

sto Luigi, incaricato, o nominato commesso con annuo lire 1000.
I ourgeois Pietro, commesso, à collocato a riposo in seguito a sua

domanda ed ammesso a far valere i propri titoli per quanto potrà
competergli a termini di legge.

Longo Francesco, ufliciale, accordatogli l'aumento di lire 250 sullo

stipendio, portandolo cos} ad annuo liro 2750.
tierra Angelo, ufficiale, accordatogli l'aumento di lire 200 sullo sti-

pendio, portandolo così ad annue lire 2200.

Con ministeriale decreto del 15 luglio 1887:

I'onti Alessandro, usciere, ò, :n seguito a sua domanda, collocato a

riposo ed ammosso a far valore i propri titoli per quanto potrà
competcžgli a termini di legge.

Con ministeriale decreto del 22 luglio 1887:

Germani Carlo, commesso, ò collocato a riposo in seguito a sua do-

manda ed ammesso a far valore i propri titoli per quanto•potrà
competergli a termini di legge.

MINISTERO DELLA GUERRA

SEGRETAR1ATo GENERALE

Esame di riparazione per l'ammissione alla scuola militare.
Visto il risultato degli esami testo ultimati per l'ammissione al lo

anno di corso della Scuola militare pel prossimo anno scolastico

1887-88, il Ministero determina quanto segue:
1. I concorrenti a detta ammissione, borghesi o militari, i quali ot-

teanero l'idoneità in ogni singola votazione ma non raggiunsero la

media complessiva di 11|20, sono dichiarati idonei. Le rispettive Com-
missioni d'esame nel darne partecipazlone agli interessati richiede-
ranno loro le domande di ammissione col relativi documenti che tra-

smetteranno poi al Ministero.
2. I concorrenti all'ammissione stessa i quali ottennero l'idoncità

nell'esame in iscritto di lettere italianc, ma non riuscirono idonei

in uno o più degli altri esamt o non vi si presentarono, sono am-

messi a ripetere l'esame o gli esami nel quali fallirono o ai quali non
si presentarono.
3. Detto esame di riparazione avrà principio il 15 del prossimo set•

tembre in ciascuna delle sedi presso Ic quali ebbero luogo i corri-

spondenti primi esami, cion in :

Torino, presso l'Accademia militare;
Napoli, presso il Collegio militare;
Firenze, id. id.;
Milano, id. iii.;
Roma, id. id.;
Messina, id. id.;
Bari, presso il Comando della Dit isione militare.

4. Coloro clie intendono concorrere a detto esame dovranno soste-
nerlo nella medesima sede presso la quale vennero già inscritti pei
primi esami; c dovranno inviarne dichiarazione in iscritto non più
tardi del 10 del prossimo setteml>re, alla sede stessa (Comando
dell'Accademia o Comando di collegio o Comando della divisione di

Bari), corredando tale dichiarazione dei medesimi documenti già pre-
sentati pcI primo concorso.

5. Tanto i comandanti dell'Accademia e dei Collegl militari, quanto
il comandante della divisione militare di Bari provvederanno diretta-

mente alla nomina delle relativo Commiss oni esaminatrici e all'attua-

zlone dell'esame in questione, senza che occorrano ulteriori disposi-
zioni da parte del Ministero, attenendosi: per ciò che concerne la

nomina delle Commissioni, in massima a quanto è dotto ai nn. 57 e

58 del regolamento d'ammissione, senza che occorra l'intervento di

professori d'Islituti militari nella sede di Bari; e, per tutto 11 resto,
al disposto dal num. 50, 60, 01, 02, 63, 64, G5, GG e G7 del regola-
mento stesso.
6. Per istabilire le medio di gruppo o la media complessiva del

singoli concorrenti, si terrà conto dei punti già consegulti da ciascuno
di essi nelle votazioni nelle quali ottennero l'idoneità nei pr imi esami,

7. I conjidati che risulteranno tuonei nell'esame di riparazione,
qualunque sia la loro media complessiva, saranno classificati in coda

a quelli che riuscirono idonei nei primi esami, e non potranno quindi,
in nessun caso, aspirare al beneficio del!a mezza pensione gratuita
per merito personale all'atto della loro ammissione alla scuola.

8. Subordinatamente al buon esito del predetto esame, è fatta fa-

coltà ai concorrenti che nel primo esperimento abbiano ottenuto un

punto medio non inferiore a 12 50 nel gruppo di matematica e ne

facciano domanda alla rispettiva sede d'esame di riparazione, di pre-
sentarsi all'esame complementare per l'ammissione all'Accademia, an-
che pr:ma d'aver sostenuto quello di riparazione.
9. In conseguenza di ciò le predette sedi d'esame sono autorizzato

ad inscrivere o far inscrivere questi candidati per l'esame comple-
montare presso la sede da ciascuno di essi rispettivamente prescelta.
10. A scanso di inutili domande, il Ministero avverte che non terrà

nessun conto di quelle dei concorrenti che non ottennero l'idoneità
nell'esame in iscritto di lettere italiane.

Iloma, 14 agosto 1887.
Per il Ministro - Il Segretaïio Generale: CORVETTO.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETABIATO GENERALE - Divisione 1•, Sezione 2a

Ikasco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrice rilasciati nella seconda pindicina
del mese di lieglio 1887.

I

E COGNOME E NOME D A T A
, TRATTI CARATTERISTICI
o del della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
R I C 8 lEDENTE della 'ÌOmanda

1447 Holzapfel M. et C (D;tta), a Newcasite-
upon Tyne (Inghilterra).

1449 0ehlrich A. ct C. (Ditta), ad Amburgo
(Germania).

1451 Schultze Gunpowder Company Limited,
a Londra.

1452Detta............

1453 Celada, Crespi e C. (Ditta), a Milano .

30 rpaggio 1887

14 giugno 1887

23 Inglio 1887

23 id. 1887

23 giugno 1867

Iscrizione su tre linee orizzontali formata dalle seguenti parole :

Anti-Fouling International Composition. Le dette parole sono

tramezzato da due righe nere pure in senso orizzontale. Sotto

poi all'iscrizionc medesima vi è la (Irma : M. Ilolzapfet el C .

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già legalmente
usato in Inghilterra dalla Ditta richiedente per contraddistinguere

i la suindicata sua composizione, applicandolo sui recipienti che
ve la contengono e sui pacchi ed altri relativi ~oggetti d'imbal-
laggio sarà in egual guisa da essa Ditta adoperato in Italia dove

intende farne commercio.

La parola russa
,, I>AKyl1H'h " sovrastante ad uno stemma for-

mato da un'aquila biciptte con teste coronate e lo lettero A
.
O

intrecciate; e queste altre parole russe sottostanti A. 3. uN.o n
PlH't.

,, BAKUIN
"

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già legalmente
usato in Germania dalla Ditta r:chiedente per contraddistinguere
i suoi prodotti d'olio minera'e applicandola sui icaipienti che
vo lo contengono e sui relativi oggetti d'imbailaggio, sarà ne!!a

stessa guisa adoperato da essa Ditta in Ital a, dove inter.de farna

commercio.

Ellisse entro cui ò racchiusa una mano stringente u:I mazzo di
saette con sotto la scritta : inter fulmina securus disposta in

sonso arc- ato.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già legalmente
usato in laghilterra dalla D.lta richiedente per contraddistingaere
le polveri piriche di sua fabbricazione, applicandolo come eti-

chetta, in qualsiasi coloro e dimensione sui pacchi, sulle cassette
e sugli involueri contenenti i prodotti medesiml; riportandolo
sulle fatture, lettere di corrispondenza,prospetti,cataloghi ecc.,
adoperandolo come sigillo sui piombi o mercò impressione su

cera lacca, sarà da essa Ditta usato in egual guisa e sugli stessi
oggetti in Italia, ove intende farne commercio.

La scritta in carattere stampatello: Schultze Gunpowder.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già legalmento

usato in Inghilterra dalla Ditia richiedente per contraddistinguere
le polveri piriche di sua fabbricazione applicando'o come etichetta

in qualsiasi dimensione e colore sui pacchi, sulle cassette e

sugli involucri diversi contenenti i medesimi prodotti, ed anche

riportandolo sulle fatture, lettere di corrispondenza, prospetti,
cataloghi, ecc., sarà da essa Ditta usato in egual guisa e sugli
stes§i og;ctti in Italia, ove intende farne commercio.

Medaglione diviso in tre campi circolari concentrici; nel campo cen-
trale è impresso il prospetto del Duomo di Milano; nel campo
anulare esterno vi sono le parole Società per l'Esportazione
del burro Gelada, Crespi et CO Milano col fae-simile di alcune
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= COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

.o del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CD I EDENT a della domanda

medaglie ottenute dala D¡tla; nel campo anulare intermedio

sono impresse le parole naturale (formante seguito della dici-

tura : per l'esportazione del burro) e Burro di Lombardia, fra
le quali viene a intercalarsi la parola naturale suddetto : e la

scritta Marca depositala Duomo di J/ilana.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica è dalla Ditta ri-

chiedente usato per contraddistinguere il suindicato prodotto di
sua fabbricazione appItcandolo sotto forma di etichetta, oppure
imprimendolo con timbri od altrimenti sulle latte, scatole, invo-
Incri, imballaggi, non che sulle lettere, fatture, manifesti ecc.

[454 Rome et C. (Ditta), a Londra . . . . 23 giugno 1887 Una corona, una cigna con due scudi nel mezzo, un'aquila colle
all distese, e di più il nome e l'indirizzo della Ditta.

Detto marchio o segno ds intivo di fabbrica sarù dalla Ditta
rich:etiente usato per contraddistinguere i ger.ori in cappelli da
essa fabbri ati e me3si in commercio, applicandolo internamente
ai cappelli medesimi 0 imprimendolo sulle fodere, e adoperan-
dolo altresì come etichetta sulle scatole, sugli involti ed imbal-
laggi come sulle fatture, sui manifesti ecc.

Roma, addì 6 agosto 1887

Il Direttore: G. FAmt.A.

MINISTERO D' AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GENERALE - Divisione la, Sezione 2a - Ufficio speciale della proprieth industriale

ELENeo degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati nella seconda gnkdicina
del mese di luglio 1887.

COGNOME E NOME D A T Ale TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei modelli e disegni di fabbricaR I CH I EDENTE della domanda

EU Schlatter Otto, Burtscher Hugo e Schmid 8 giugno 188'l Capsola per fasciature in casi urgenti.
Adolf, a Berna (Svizzera).

90 Angioletti Angelo, a Milano . . . . 24 id. 1887 Disegno di fabbrica per stoffa da tappezzeria e da mobili detta
Stoffa-orientale.

Roma, addi G agosto 1887.

Il Direttore. G. FAntoA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga ptil)IÃÎCOOÎ07ld).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 O¡O, cioè

n. 632771 d'iscrizionc sui registri della Direzione Generale per lire 55,
al nome di Maltese Leonardo. Caterina e Miclic:e fu Giuseppo, minori,
sotto Famministrazione della loro madre Adeodata Santangelo vedova
Maltese dem:ciliata in Trapani venne così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mahese Leonardo,
Caterina e Nichela fu Giuseppe. minori sotto l'amministrazione della

loro madre Adeodata Santangelo vedova Maltese, domiciliata in Trapani
veri proplictaiî della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, li 2 agosto 1887.

Per il Dirctiore generale: Denmor.

RettmcA o'LNTESTAY,iONE (2* prebblicazioney.
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

rioñ: nn. 741516 e 743722 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

raleper lire 105, in complesso al nom di Isoordi Chiaffredo di Þictro,

sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministratione del Debito Pubblico, mentrechè

dovevano invece intestarsi a Isoardi Chiaffredo di C/na/J'redo vero

proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifico di

dette tscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 luglio 1887.

Per it Direttore Generale: DURANDI.

DIREZIONE GE.\ERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'uñ\eio internazionale delle Amministrazioni telegrallehe, res:dente

in Berna, annunzia 11 ristabilimento della linea fra 13angkok (siam)

e Sügon (Cocincina).
31 possono percio di nuovo istradare per tia Moulmeia (Toyoy) i

telegrammi per la Cecineina ed oltre.

Roma, 1ß agosto 18T7.

CONCORSI

Regia Prefettura della Provincia di Piacenza

Si notifica che nel Collegio femminile di Sant' Agostino di questa
città sono vacanti quattro posti governativt: uno da lire 500; altro

da lire 425; un terzo da lire 400; ed un quarto da lire 300.

Per l'ammissione al relativo concorso, che rimane aperto fino a

tutto il 31 dell'entrante mese di agosto, le aspiranti dovranno presen-
tare a questa Prefettura la domanda stesa su carta bollata da cente-

simi 60 corredata dei seguenti documenti, pure in carta bollata, ec.

Cetto l'ultimo :

b) Certi'icato di sofferto vaiuolo naturale o inoculato col vac-

cino,
c) Stato economico della famiglia cui appartiene la richiedente,

rilasciato dal 'autorità municipale del luogo di suo legale domicilio,
d) Dichiarazione degli studi fatti.

Il conferimento di dette quattro pensioni sarà fatto dal Ministero

della Pubblica Istruzione sulla proposta della Commissione apposita,
e colle norme portate dal regolamento 21 gennaio 1867.

Possona concorrere le giovanette di quahmque provincia dello

Stalo, d'età non minore di anni Ge non maggiore di 10, apparte-
nenti a famiglie di civile condizione e di ristretta fortuna. A parità
di merito sarenno preferite qucile concorrenti le cui famiglie siano

decadute da condizione asiata, od abbiano titoli di benemerenza verso

lo Stato.

La Commiss¡one potrà usare qualche tolleranza pel limite dell'età,
quando si tratti d'alunna che già sia convittrice nel Collegio stesso,
ed abbia serbato condotta esemplare
La tassa di ricchezza mobile, a cui la pensionc à soggetta, e così

pur le spese di vestfario, biancheria, libri, carta e qualunque spe.Sa

straordinaria occorresse, sono a carico deh'alunna.

La pensior.e continua sino all' età di 17 anni compiti, sempre

quando la condotta scolastien e morale dell'alunna sia buona.

Entrando in Collegio le giovanette dovranno esseic fornite per cura

del loro parenti del corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte le di-

sposizioni del regolamento interno.
Piacenza, 31 higlio 1837.

2 Il Prefetto: CORNERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Koelaische Zeitung pubblica il testo esatto dolla c reolare che

il prinetpe Fer linando di Coburgo ha indirizzato da Vienna alle po-

tenze prima della sua partenza per la Bulgaria.
11 documento dice cosi:
¢ Quando la grande Sobraniè mi elesso all'unanimith pitncipe di

Bulgarla, alla deputazione che mi consegnava l'atto relativo a questo

voto lo dissi che riconoscevo il sultano come alto sovrano, e che,

prima di prendere una risoluzione definitiva, volevo aspettare le ri-

sposto delle potente Ormatarie del trattato di Berlino alla circolare

colla quale la Porta annunziava loro la mia elezione.

« Da questo risposte, che mi sono state ufliciosamente comunicate,

ho potuto constatare che nessuno dei governi delle grandi potenze

man festava ostilità alla mia persona, o che, se vi erano divergenze

di opinioni, queste divergenze concernevano la legalità della Sobraniè

e quindi una queslionc interna della Bulgaria e non il principa eletto.

« Siccome ho promesso al popolo bulgaro che appena giuntone il

momento gli avrei dato una prova del mio attaccamento, ho delibe-

rato di rispondere al grido di disperar.lone di una nazione la quale

altro non chiede che di essere lasciata vivere e svilupparsi pacifica-

mente nel limiti della costitutione. E sono partito per recarmi ad

assumere la direzione dei destini di un popalo valoroso ed ho riso-

luto di consacrare la mia vita alla sua prosperità ed al suo benessere.

« Prendo possesso del trono di Bulgaria, a cui mi chiamò la voce

della nazione, colla ferma risoluzione di lavorare per il consolida-

mento dell'ordine e della pace, e colla sicura sporanza che il sultano

si affaetterà a porre termine alla crisi bulgara, confermando la mia

elezione.
« Fiducioso nera santità della causa che ho presa in mano e nella

onestà e lealtà delle mic intenzioni, spero che P0nnipotente benedirà

la mia impresa e mi darà aiuto par compierla. >

a) Fede di nasc'ta,
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Un dispaccio particolare da Vienna al Journal des Débats dice

che, nella sua nota alla Porta, il signor de Giers dichiara che la

Russia considererebbe il trattato di IJerlino come annullato in <gni
sua parte, quante volte una sola potenza riconoscesse l'elezione del

principe Ferdinando.
Si fa tuttavia notare, soggiunge il corrispondente, che la situazione

della lluigaria non ò peggiorata, perclië è impossib¡lo che il principe
di Coburgo sia più sgradito alla Russia di quel clia fossero i membri

della reggenza e so no argomenta che il gabinetto di Pietroburgo si

limiterù alla sua protesta, la quale non poteva a meno di aspettarsi ,

ma clie csso non pensa ad alcuna specie di intervento armato.

Il re dei Belgi ha presiaduto a Bruges all'inaugurazione delle sta-

tu! che questa città ha olevato in onore di Conink e di Giovanni

B rydel.
Ramment3ndo i fatti preclari di questi tiue uomini che, colla loro

costanza, fecero tacere le civili discordie e condussero i comuni tiam

minghi alla vittoria contro il feudalismo, d:lla rplale vittoria consepi
la loro indipendenza, il sovrano insistette suh'esemplo che questa ri-

cordanza otTre alle generazioni p-esenti.
Alla langa storia di lotte, di divisioni, di guerre civili ed esterno

che produssero una oppressione pa:ecchie to to secolate, il re Leo-

poldo oppose l'indipendenza e l'unità nazionnie, la liberlit civile e

politica, e la pare profonda di cui il Belgio gode da cinquant'anni.
Saggiunse: che i popoli Innno la sorte che meritano, e che que-

sta situazione privilegiata ed invidiata, clio gli permette di gusta:e
la libertà e la sicurezza, di sviluppare la sua cultu:a e la sua lic-

cliezu senza essere turbato dalle lotte sanguinose che avvengono di

l'i del suo confine, il Belgio la manterrà alla. so:a .condizione
di essere in grado di respingere le cupidigie e le aggressioni
esterne.

Le notizie poco rassicuranti, la esattezza dolo quali non è ancora

confermata, che furono uhimamente divulgale intorno u!!e condizioni

di salute del re dei Paesi llassi, hanno richiamato l'att nzione sula

questione della successione di questo sovrano.

Guglielmo III, re dei Paesi Bassi, principe d'Orange-Nassau o gran-
duca di Lussemburgo, è nato il 17 febbraio 1817 ed ò succeduto a

suo padre nel marzo 18 19.

I due figli nati dal suo primo matrimonio co!!a principessa Soll i

di Würtemberg essendo molti, sua erede diretta ù ora la principeasa
Guglielmina, nata il 31 agosto 1880 dal secondo matrimonio del re

colla principessa Emma di Waldek Pirmont.

Nella loro ultima sessione le Camere olandesi hanno delnito il si-

gnificato del titolo della Costilnzione del regno che regola l'onEne

di successione al trono. La corona dei Paesi ossi è ereditaria nella

famiglia d'Orange-Nassau per ortLne di primogenitura. In mancanza

di eredi maschi ossa è trasmissiltle alle principesse dela Casa, se-
condo il loro grado di consanguineiin Onde prevenire ogni equivoco
le Camere hanno nominativamente designate le persone che potreb
bero venire chiamate alla corona.

Le Camero medesime non ebbero da pronunziarsi che sulla suc-

cessione al trono dei Paesi Bassi. Quella del granducato di Lussem-

burgo ò regolata dal patto di famiglia del 1783, con cui furono fis-

sate le condizioni di eredità dei possessi dei due rami della Casa di
Nassau nell'impero germanico, lo quali condizloni vennero conferma:e
dall'articolo 71 dell'Alto finale del Congresso di Vienna.

Il partito liberale gladstoniano ha ottenuto un nuovo successo. Si

trattava di provvedere ad un seggio della Camera dei comuni rimasto
vacante per la morte del s'gnor Verdin, liberala unionista clie rap-
presentava la circoscrizione di Northwich nel Chelshire,
il candidato liberale gladstoniano signor fšrunner fu eletto con 5112

vali contro 3083 citenuti dal suo competitore unionista lord IIenry
Grosvenor.

Come si prevedeia, un p:iacipio di confllto si è impegnato fia le

due Cam te inglesi riguardo ala large agraria per l'[rlanda
La Co.mera dei lordi non ha voluto toilcare mtte le conces=ioni

che l'altra Camera ha fatte nella discussione del progelio
Così, mentro il progetto approvalo dalla Cr.mera imssa 00tolizza il

tilbunale agrario a ridurre d'allicio i ulti ig'i agricoltori impoveriti
dalla crisi agricola, la Camera alta, sopra proposa di jord Cadogan,
ha votalo un emerniamento che obblga il tribunale a proporzionare
sirciamento la riduzione del litti al:a diminuzione di prezzo dei pro-
dotti agricoli.
La Carnera dei Comuni a sua vola ha accettato nieune delle mo-

dificazioni secondatie introdotte nel progetto dal'a'tra assemb'en.

Ma il signor Parnell ha co:nbattato energicamente l'emanda nento

Caiogan dich arando che talla varrebbe stracciare il p:ogetto tutto

quanto ed informare i conta lini irlandesi che essi non devono at.

tendere del Parlamouto soccorso alcuno

i I:berali dissidenti, comincianda dal signor Cha'nberlain, avendo

anch'essi sostenolo un egnale concet:0, si convenac di lintiar ogni
risoluzione sull'emorulamento Cinh gan o so ra un altro che suscita

analoghe contesozioni

Nel fratîcopa il gabinetto sarebbesi :dli unto coi memb i più in-
lhienti della Camera aka onda concordare assleme a !nro una qualche
forninia di u.msazione che la a essere necallata iala Camera del

Comnai.

La ripres:1 dalla d:seussiano era ILsala per ieri, giovedì.

TELEGFiAMMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 17. - 11 ministro del commercio, Dautrosme, diresse una

lettera ai presidenti delle Camere di commercio, rammentando loro
che il trattato di commercio franco-ital:ano scadrà il 31 dicembre del

corrento nona, e loro chiedendo, in previsione dei negoziati per sta-
bilire un nuovo regime convenziontdo, di fargli conoscere quali sieno
stati, per l'indus:ria do!!a rispettiva cireescrit.ione, gli elf:lti del trat-
tato; quale in10ienza abb:a questo esercitato sul motimento de:Iè

importazioni e delle esportazioni, e Unilmente quali modificazioni al
trattito stesso riferrebbero necessaria.

ADELSBERG, 17. - L'i operatore Guglehno non ha udito, oggi,
i n:pporti causa un leggero valTeoddere che lincolse in seguito alle
variazioni tiefa temperatura.
METZ, 17, - Giënsera da Amhmgo o da!!a Sassonia, per la via di

Strasburgo, numerosi memb i delle Associazioni militari, affine di ii-

sitore il campo di battaglia di Gravelotte e di deporre corone sulle

tombe del caduti.

LONDR1, 18 - E scoppiato a Londra un grando oragano, che
sembra essersi esteso a tutta l'inghüterra.
Parecch e persone furoon feri:e da fulmini.

NEW-YGBK, 17. - Il vapore Sidonian, del'Anchor Line, prove.
niente da Napol, è giunto ier .

SOFIA, 18. -- L'mterpretazione data dalla .Vorddeutsche A//gemeine
Zeitung al p oclama diretto dal principe di Coburgo ai bulgari, la
rpi:de lascierchbe sepporre che S. A. pensi a rendersi indipendente,
è priva di fondamento.

VŒNNA, 18. - 11 Fremdenblatt constata che, contrariamente alle
notir.ie sparsesi, il corpo consolare di Rustseinck, in occasione dello
arrivo del prine:pe di Coburgo, non issò le bandiere, non intervenne

in qualsiasi modo al ricevimento e non us i da una stretta riseria.

PIETRODURGO, 18. - 11 Jou nul de Saint-l'étersbourg dice che

il proclama del principe Ferdinando di C',bu.go alla Sobranie può
considerarsi como una vera sfida e come una osortazione ai Bulgali
di passare oltre tuul gli impegni.
Il giornale soggiunge:
« L'articolo do!!'altra ieri della Xordticulse!!e Allgemeine Zeitung

è chiaro e correttissimo. Continuismo a credere che l'attitudine del
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principe Fenlinando sarà giudicata allo stesso modo da tutti i go-

verni. Riguardo al principe sembra che egli si renda conto clie con

tale rottura col tliritto pubblico, marcia precipitosamente e ciecamente

nella via delle avventure. »

ATENE, 18, - Le provenienze dal litorale orientale dell'Italia, fra

Cotrone e Manfredonia, sono sottoposte in Grecia ad una quarantena
til cinque giorni.

PARIGI, 18. - Il ministro della guerra, generale Ferron, ò partito
tersera per il suo viaggio d'ispezione nelle Alpi.
CAlRO, 18. - Ieri il governo presentò il progetto di soppressione

parziale della corvate.

SIENA, 18. -- Oggi fu inaugurato H nono Congresso de¿!i igricol·
tori italiani.
IIanno parlato, applauditi, il cav. Norucci, ff. di sindaco, il signor

Sciarelli, presidente del Comizio agrario senese, ed il comm. Ch zzo-

li:ii, presidente della Società degli agricoltori i:al:ani.
MADllID, 18. - Fu splendido il banchetto che ieri il Duca di Ge-

nova ha dato, nelle acque di Cadice, a bordo del Dutilo, ai rappro-

sentanli esteri ed alle autorità spagnuole.
Non vi si feco alcun brindisi

11 Duilio era illuminato a fuochi di bengala.
VIGO, 17. - La divisione navale d'istruzione, composta delle navi

Fillorio Emanuele o fc/tor l'isani, è partita oggi.
A bordo tutti bene.

POSTDAil, 1R. - Oggi ebbe luogo, in presenza dei membri de la

famiglia imperiale, la consacrazione delle bandiere dei reggimenti re-

centemente creati.

L'imperatore, tuttora indisposto, era rappresentato dal principe Gu-

glielmo.

NOTIZIE VARIE
Usi diversi de1Pavena e dei gusci dimandorle dure.- L'avona,

nota per il gusto analogo a quello di vaniglia che essa d3 alla crema

ed alle altre vivande preparate col latte, è anello ottima per surro-

gare il tho.

Si ottiene questo 1110 versando cinque tazze tl'acqua sopra una

tazza d'avena; si fa bollire sino a consumazione t i un terzo, Questa

bibita è gustosa e salubre.

Si puô surrogare il the prendendo un pugno di gusci di mandorle;
si pestano un poco, si fanno bollire per mezz'ora, poi si Gltra a tra-

verso d'una tela di lino sottile, Questa bibita sana ebalsamica ha

un soavissimo gusto di vaniglia.
È noto non essere il racaou degli arabi, clie taloni lodano cotanto,

altro, come la tapioca, che un compo to di fecula analoga a quella
della patata. Altro non tlistingue il racaou dalla fecula indigena, clie

un notevolo gusto oli van glia, e negare non si può che 1aroma delle

piante equivale per la loro virtù digestiva all'osmazoma. Il signor

Cullat Da Pagien lia intlicato il modo di ottenere un'eccellento imi-

tazione del racaou. Si prentia un pugno tli gusci til mandorle clure

hon frantamati, fateli bol.ire neh'acqua per buona mezz ora, ed in

quest'acqua, filtrata con tela sottile, stemperato un cucchiaio di fecula
oli patata; aggiungote del latte e dello zuc<liero; fato bollire alquanto
e trovetete in questa preparazione il gusto e le qualità del racaou.

Provare, scrive l'Economia rurale, costa poco.

Telegramma meteorico de1P Utilcio centrale di meteorologia

Roma, 18 agosto 1887.

Forte depressione alta Italia (752) tlipendente da depressione sopra
Ungheria (752). Altre pressioni golfo Guascogna (705). Barometro Sviz-
zera 757, Sardegna 760, Sicilia 759.
leri temporali alta Italia e Centro con Teliti forti del 3° quadrante.

Slamane cielo vario, sereno estremo sud con venti forti del 3° qua-

drante. Termometro generalmente abbassato.
Probabilità:

Venti da freschi a forti del 3° quadrante, temporali nell'Italia su-

periore. Temperatura in diminuzione.

OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE
FATTE NEI. REûl0 OSSERVATORIO DEL COLLEGIO 80MANO

n, slaaNo 18 Acosto 1887

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del Tilare è di me'r! 49,65.

Barometro a mezzodi = 756,2

Massimo = 30,3
Termometro centigrado .

Minimo = 24 6

Relativa = 40

Umidità media del giorno .

Assoluta = 12.88

Vento dominante: SW W fortissimo.

Stato del cielo: Sereno assai caliginoso.

BOLLETTINO METEORICO
DUI'UFFICIO CENTRALE DI METNOROLOGa

liLama, 18 agosto.

Stato Stato TauranATun

Srt.zorn del cielo del mare
8 ant. 8 ank Massima Minima

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 27,0 13,4
Domodossola . . . . coperto - 24,2 13,9
Milano. . . . . . . . 1;2 copero - 20,0 16,5

Verona . . . . . . .
sereno - 30,2 21,0

cenezia . . . . . . .
sereno calmo 29,5 20,8

Torino . . . . . . .
sereno - 25,4 20,8

Alessandria. . . . .
sereno - 29,6 18,6

Parma. . . . . . . .
sereno - 31,6 21,1

Modena . . . . . . , 1;4 coperto - 32,7 23,7
Genova . . . . . .

sereno agitato 28,5 21,7
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 33,5 23,0
Pesaro . . . . . . .

sereno calmo 32,7 22,2
Porto Maurizio . . .

sereno agitato 30,0 20,2
Firenze . . . . . . . 1\4 coperto - 31,4 22,5
Urbino . . . . . . ,

1 4 coperto - 30,1 18,7
Aneona . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 30,2 23,6
Livorno. . . . . . . 1,4 coperto mo to agitato. 30,5 19,0
Perugia . . . . . . .

sereno - 32,0 10,9

Camerino.
.

. . . . It4 coperto - 30,2 11,9
Portoferraio . . . . i;4 coperto agitato 29,9 24,0
Chieti. . . . . . « .

sereno - 29,3 21,i
Aquila. . . . . . . .

1!4 coperto - 31,0 21,1
Roma

.
.

.
. . . . .

1 2 coperto - 32,9 24,6
Agnone . . . . .

.
. Il4 coperto - 31,2 -

Foggia . . . . . . . ii2 coperto - 41,4 26,8
Bari. . . . . . . . . 1:2 coperto calmo 41.7 26,2
Napoli . . . . . . , coperto calmo 31,7 21,5
Portotorres. . . . .

sereno agitato - -

Potenza.
. . . . . . sereno -

.

32,8 21,3
Lecce . . . . . . . .

sereno - 40,1 20,0
Cosenza . . . . . ,

sereno - 35,0 22,5
Cagliari. . . . . . .

sereno agitato 35,5 24,0
Tirtolo . . . . . . .

-

-
-

-

Reggio Calabrta . .
sereno calmo 37,7 27,7

Palermo. . . . . . .
sereno legg. mosso 43,8 20,0

Catania . . . . . . ,
sereno calmo 40,5 27,8

Caltanissetta . . . . sereno - 37,0 25,5
Porto Empedocle .

sereno calmo 36,0 20,8
Siracusa . . . . , ,

sereno calmo 40,0 I 23,5
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio d.i Roma del di 18 agosto 1889.
I

V A LOR I * $ Pazza
oonixxNTo ° $ -- PREZZI m CONTAlfri

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN RORSA NOMINAR

RENDITA 5 0 y d da

Detta 3 0/0 d da
.

Certifleati sul Tesoro Emissiono 186044. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 · • • - · - -

Obbilgazioni municipali e Credito fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0

Dette 4 prima emissiono
.

Dette 4 seconda emissione.
. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissions. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . , , .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali

.

Detto Ferrovio Mediterranee.
.

Dette Ferrovie Sarde (Proferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

De#e Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Detto Banca Provinciple . . . .

Dotte Società di Credito Mobiliaro Italiano . .

Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana per l'liluminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certifleati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Detto Societh Immobihare . . . . . . . . . .
. . .

Ðette Società dei Molini e Mag.azzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . ,

Dette Società Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . .
. . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . , ,

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni Sooletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . , ,

Dette Fondiarie Vita . . . . . .. . . . . . . . . .

Obbilgazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887

. . , , , , .

Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Iœmobiliare 4 0/0 • • • · · · · -

Dette Societh Acqua Marcia
. . . . . . , , . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 .

Detto Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani. . .

Buoni Meridionali 6 0/0 - · - · · • • • • • • . . .

Titoli a egnetazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . .

i' luglia 1687 -

i' aprile 1887 -

id. -

id. -

id. -

id. -

i* giugno 1887 -

i* luglio 1887 500
i* aprile 1887 500

id. 500
id. 500
id. 500
id. 500

16 luglio 1987 500
id. 500
id. 250

16 aprile 1867 500

i• luglio 1837 1000
id. 1000
id. 500
id· 500
id. 200

i* aprilo 1887 500
id. 250

i luglio 1887 5 à
id. 500

i* gennaio 1887 500
id 500

1° luglio 1887 500
id· 500
id. 500
id· 250
- 100

i• gennaio 1886 100
id• 250

to luglio 1857 250
- 150

t' ottobre 1885 250
l' aprile 1867 250

- 500
- 250

530
i• aprile 1887 500

Id• 250
.

i' aprile 1887 500

i' aprile 1887 500

- 500

i* ottobre 188ô 23

Seonto C A MB I Parzzi PREZZI PRIZZI
MEDI FATTI NOMINALI

.orno 6100.

- 9782½ 9782½ »

- a 97 80
- > 99 10

500 > >
500 m a
500 a a
500 a 492 >
500 » 48 i »
500 a 486 a

500 762 >
500 608 >
250 a
500 a a a

750 a a 2200 >
000 a e 1233
250 > > 681
250 > > >
200 a a 57 4 a
500 a a 709
250 m a 280 >
400 100ö >

250 513 >
280
250 a 290 m
100 >
100 m 105 a
250 > s 308 >
250 a a 362 >
- > > 33û >
250 a a a
250 > > a

100 e » 515 e

i
500 > » 315 > !
000 > > 500 a
250 > a >
- > Þ Þ
500 a a >
- Þ > þ

500 > > >

Prezzi in liquidazione:

Rendita Italiana 5 0[0 P grida 97 85, 97 92 ½, flno corr.
8 0/O Francia . . . . . 90 g. 9 a 99 87 ½ Az. Banca di Roma 851 fine corr.Parigi . . . . . . cAcqws

25 30
Az. Soc, di Credito Meridionale 563 fine corr.

3 0/0 Londra. . . . . . c ues Az. Soc. Acqua Marcia £171, 2162 flne corr.
Vienna e Trieste 90 g. > Az. Soc. Immobiliare 1215, 1213, 1210 fine corr.
Germania . . . . ch q es

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nella vario Borse
Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni del Regno nel di 17 agosto 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 97 830.
Risposta dei premi. . . .

29 Agosto Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 660.ezziadi ompensazio
.

30 id. Consolidato ß 0/0 nominale lire 64 875.

Liquidazione. . . . . . . .
31 id. Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 63 482.

V. TROCCHT, prBSid€Ø.
Il Vicepresidente B. TANLONGO.
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MINISTERO DELLE FINMß -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Aveíso d'asta

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2236 (Serie 2'),
devesi procedere all'appalto della rivendita n. 12 nel Comune di Roma, Via
Viminale n. 24 nel Circondario di Roma, Provincia di Roma.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di L .2111,11cioo:

L. 3092 92 . . . . . . . .
nel 1853-84

a 3152 60
. . . . . . .

.
nel 18S4-85

» 3088 12 . . . . . . . . nel 1885-86
A tale offetto nel giorno 5 del mese di settembre anno 1887, alle ore 3 pom.

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete, e sulla
offerta di annuo canone di L. 500.
La rivendita suddetta deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso L

Rione Monti.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanzo (Direzione Generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'Uflicio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranne

presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro of
forta in iscritto all'ufficio d'intendenza in Roma e conforme al modello posto
in calee al presento avviso.
Le offerto per essere valide dovranno :

La somma annua alla quale presuntivamente potranno ascendere tali lavori
si determina in lire 12,000, pero sénza alcuna garanzia per parte della Co•

munith per il di più o il di meno, dovendosi intendere l'accollatario obbli-

gato ad eseguire ogni anno la quantità di lavoro che gli verra commessa.
L'incanto viene aperto in base ai prezzi speciali delle diverse qualità di

lavoro compreso nell appalto; e tali prezzi risultano dall'Elenco che nel ¢a•

pitolato segue dopo l'articolo n. 67. Pero il ribasso degli attendenti all'asta.
dovrà essere in misura umea sopra tutti i detti prezzi ed in ragione di un
tanto per ogni cento lire dei medesimi.
Coloro che vorranno attendero all'appalto dovranno, negli indicati giornó

ed ora, presentare all'uffizio predetto le loro off =rte di ribasso scritto in carta

bollata da una lira, debitamento sottoscritte e suggellate.
L'aggiudicazione avverrà a favore di quello degli oblatori che risuligrå il

migliore offerente, e ciò a pluralità di offerle, e purché sia stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda della Giunta.

Uaggiudicazione peró sarh provvisoria e soggotta alle offerte di ribasso che
saranno presentate nel periodo dei fatali.
L'aggiudicazione sarà vincolata all'osservanza di tutte le condizioni com-

prese nel capitolato menzionato di sopra, il quale sarà visibile nella segre-
teria comunale durante le ore d'ufficio da oggi a tutto il di 4 settembre e

carh altresi vincolata all'osservanza dello disposizioni del regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato in data 4 maggio 1885, num. 3074 (Serie 3·),
per tutto quanto abbiano relazione con l'appalto di cui si tratta e di quelle
contenute nel presente avviso.

11 prezzo dei lavori annualmente eseguiti verrà pagato ai termini del ca-
pitolato.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima

esibire:
1. Essere stese su carta da.bollo da una lira; i. Il ceijificato di penalità del casellario giudiziario;
2° Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto; 2. Il certifleato di idoneith, comprovante che l'attendente ha dato proma
3° Essere garantite mediante deposito di lire 311,11 corr,ispondente al de di abilita e di pratiche cognizioni nell'esecuzione di opere congeneri, rila-

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume" sciato com'è prescritto dall'art. 77 del regolamento suddetto;
ratio, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in reniita consolidata italiana 3. La ricevuta del versamento fatto nella Tesoreria comunale di lire 2000
calcolata al prezzo di borsa della Capitale del Regno.
4° Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrinzione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto 1°osservanza dello condizioni e ris3rve
stabilite nel ripetuto Capitolato a favore di quell'aspirante che avra offerto
il canone maggiore semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla schola dell'Amministrazione.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sa:h trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'art. 4
del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese por la pubblicazione degh

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della

Provincia o nella Ganetta L¶lciale (quando ne sia il caso), le sposo per la

stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e hollo.

Itoma, il 15 agosto 1887.
Pèr l'intendente : CAPORALI

OFFERTA.

Io sottosdritto mi obbligo di assumere l'esercizio della Rivendita dei sali e

a garanzia delle proprie offerte.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti o in altro modo.

Tale deposito cederà a vantaggio dell' Amministrazione comunale ognora
che l'aggiudicatario non si presenti alla stipulazione del contratto entro il

termine prefissogli.
I certificati di cui ai numeri i c 2 dovranno essere in data non anteriore

«li sei mesi al giorno dell'incanto.
L'aggiudicatario dovrà nel termthe di 10 g:orni dalla fattagli partecipazione

del visto di esecutorieta apposto dal prefetto ai verbali dell'asta stipulare.il
relativo contratto, col quale dovrà prestare una cauzione dgnitiva eguale
al decimo dell'importare presunto dei lavori appaltategli, in numerario o in

eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito diminuito di un decimo.

Il contratto è subordinato all'approvazione della Giunta e al visto di ese-

entoricta del signor prefetto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso (fatali) sul prezzo deli-

berato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito in 15 giorni successivi al-

l'aggiudicazione provvisoria e scaderà a ore 11 antimer. del giorno 22 set-

tembre 1887.
Le spese tutte relative all'appalta, al contratto e successive al medesiroo

sono a carico pell'accollatario.
Prat>, dal municipio, il 17 agosto 1887.

810 11 Sindaco : GIO. BATT. LEOWETTI.

tabacchi n. 12, nel comune di Roma, Via Viminale n. 24 in base all'avvise

d'appalto (data e numero) pubblicata dall'uflicio d'intendenza in Roma sotto

l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale effetto
il canone annuo di lire (in lettere e cit're).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N. (Condizione e domicilio dell'offerente).
AL DI FUORI

Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi n. 12 nel Comune
di Roma via Viminale n. 24. 793

OOlWUNITÀ TH PJERA.TO

,
PROVINCIA DI FIRENZO ,

IL SINDACO

rende noto che nella mattina del di 6 sottembre 1887, a ore 11, avrh luogo
in una sala dell'ufficio comunale, avanti la Giunta, un incanto pubblico ad

offerte segrete recanti il ribasso di un tanto per cento per l'appalto dei lavori
di lastricatura, solciatura, fognatura ed altri che nel quinquennio 1888-1892

saranno ordinati dalla Comunità per le vie della citta e delle borgate del
territorio comunale, in conformità del capitolato di appalto registrato a Prato

li 9 agosto 1887, Priv. vol. 33, C. 67, n. 104, nel quale sono descritte le di-

verse qualità di lavoro comprese nell'appalto.

(T pubblicazione) 2. Altra casa pure in Paliano al Vi-

REG I OTR I BUN A LE C I V I LE colo Censi. di pill piani e vani, sez. I",
n. 152 sub. 2, la3, 151, 155 sub. 2,

di Frosinone. 152 ly2, stimato dal perito lire 6168 28.
BANDO·* I,a vendita avrà luego in due lotti,

Il cancelliere del suddetto Tribunale e l'incanto sarà aperto sul prezzo di
rende noto crie all'udienza che terrà stima diminuito de' due decimi, e cioè
10 stesso Tribunale il giorno 23 set- il lotto primo per lire 4tò8 44, e il lotto
tembre 1887, ore 11 ant., avra luogo 2° per lire 4934 64.
la vendita delle due case in appresso Ordina ai creditori di presentare le
descritte, esecutate ad istanza della loro domande di collocazione entro
Amministrazione delle RR. Poste d'l- trenta giorni dalla notifica del pio-
talia, rappresentata dal delegato era¯ sente.
riale signor avy.'Giuseppe cav. Gal' Frosinone, li 12 agosto 1887.
loni, a danno di Censi Giuseppe, Consi G. Bartoli vicecane.
Mariangela vedova Furia, Consi Gel- Per estratto conformo da inserirsi,
trude in Elena ed Elena Giovanni ma 806. Avv. G. GALLON.
rito di quest'ultima per l'assistenza, .

e di Anna Rodati vedova Lauretti, i AVVISO

primi quattro nella qualifica di eredi Con decreto 3 agosto 1887 la pritpa
di Don Angelo Censi, e la quinta in sezione della Corte d'appello di bla-
quella del fe Lauretti Gioacchino, tutti poli ha dichiarato farsr luogo all'ado-
domiciliati in Paliano: zione di Antonetta del Mercato della

i. Casa sita in Paliano al vicolo dei Valerio e di Vittoria Verando da parte
Calderari, mappa sez. V, n. 591 sub. 1, di Pasquale Spinelli dei furono Gen-
591 112, 595 sub. 1, 596, 607 sub 2.Inaro e Angela Quaglia, ambidue da

di diversi piani e trovani,stimatadaljLaureana Cilento (Salerno).
perito lire 5210 51. 813 MARCHETTI USC1870.
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DIREZlONE TERRITORIALE Saranno considerati nulli i partiti che non sieno firmatie suggellati e quelli
che contengono riserve e condizioni.

del Genio militare di Wenezia Le offerte scritto su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla
tassa di hollo sono valide por gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate allo autorità competenti per l'accertamento della contrav-AVViso d'Asta.
VenZIORO.

Con deliberun38n/0 definitivo nella prima Sedula a SenSO Sono nulle le offerte fatte in via telegraflea.
dell'art. 87 a) del regolamento di contabilità generale· Le spese d'asta, di registro, di copie ed altro relativo sono a carico del de-

Si fa noto che nel giorno 26 agosto 1837, alle ore 10 antimeridiane, si liberatario.
procederà nell'Ufficio del Genio militare di Venezia, sito in Campo S. Angelo Venezia, 16 Agosto 1887.
n. 3519 p. p. avanti al direttore del Genio militare od a-chi per csso, a pub_ Il Relatore

blico incanto a partiti segreti per l'appalto dei lavori seguenti: G. GlORDANO.

Costruzione di due ponti in muratura in surrogazione degli esi-
stenti in legname lungo la strada militare del Lido verso
laguna fra Malamocco e Alberoni e la parziale sistemazione
dèlla strada stessa, in Venezia, dell'ammontare di lire quaran-
tamila (L. 40,000.00), Cauzione lire Quattromila (L. 4000,00).
I lavori dovranno essere compiuti nel termino di giorni centoquaranta (l10,

deeorribili dalla data del verbale di consegna dei medesimi.
Il capitolato d'appalto o visibile presso la direzione suddetta in tutti i giorni

nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essero ammessi a prosentare i loro partiti do.

Tranno èsibire:

a) Un certifleato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'au-
torigh politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-
riori alla data in cui o tenuta l'asta, o da presentarsi alla Direzione del Ge-
nio non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assica-
rare che l'aspirante abbia dato prova di perizit o d¿ sulliciento pratica nelle
eseguimento o nella direzione di altri contrattid'appalto di opye pubbliche
o private.
Quando il concorrento all'asta non possa provare la propria abilita nel modo

ora detto, l'amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'incanto

sempre quando egli presenti una persona che riunisca 10 suespresse condi-
zioni, ed alla quale egli si obblighi di aflidare l'esecuzione dei lavori, mercé
apposito atto in carta bollata con cui questa persona dichiari di assumersi
tale compito.
L'attestato di moralità o pero sempre indispensabile sia per 1aspirante

all'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende afÏidare, l'eseguimente
dei lavori.
L'amministrazione si riserva pero secondo l'art. 79 del regolamento sulla

contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere
ll'asta qualunque del concorrenti, non ostante la presentazione dei docu-

menti sopra indicati e senza che 1 escluso possa reclamare indennità.
Gli aspiranti all'appalto potranno presentare ofTerte scritte su carta flli-

granata col bollo ordinario di una lira firmate e chiuse in piego suggellato.
L'offerte dovranno ossere chiaramente expresse, oltro chelin cifre, in tutte let-

tere, sotto pena di nullità, dei partiti e non contenere riservo o condizioni.
Il deliberamento avrà loogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto e seguirà afavoredelfaspirantoquand'anchefosseunosolo,
che avrà offerto il ribasso maggiore di un tanto per cento sul p:ezzoindicato
nell'avviso d'asta, purché l'offerta superi o raggiunga almeno il limite sta-
bilito colla scheda segreta la qualo verrà aperta dopo che saranno ricono-
sciuti tutti i partiti prosentati.
Gli aspiranti all¯appaito per essere ammessi a presentare le loro ofTerte.

dovranno fare presso la cassa della Direzione, ovvero presso le tesorerie di
Venezia, Padova, Treviso, Udine, Verona, Bologna, Firenzo, Roma, Ancona.
Bari, Genova, Milano, Mantova, Torino, Alessandria, e Napoli, il deposito di
cui sopra di liro quattromila in contanti od inititoli di rendita pubblica dello
Statoal portatorc, od in obbligazioni dell'Asse ccelesiastico, al valore di horsa
del giorno precedento a quello in cui venne operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerto all'asta, ovvero anche farle

pervenire direttamente por mezzo della posta o consegnarle personalmente o
farle consegnare all'Ufficio appaltánte anche nei giorniche precedono quello
fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terr's alcun conto se non saranno presentati

e non giungeranno all'uffleio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e se
non r¡sulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essero presentate sino all'ora fissata por l'asta ed

anche seduta stante, purché non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghi
contenenti le offerto.
I depositi presso la cassa dela Direzione evo La luogo l'incanto potranno

farsi dalle 9 alle 11 ant. di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblica-
zione del presente avviso e nel giorno dell'incanto ed anche durante l'asta,
purché non sia ancora incominciala 1 apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno niandato di procura non hanna

valore, se i mandatari non ehehiscono in oliginale autentico od in copia
autentica l'atto di procura.

Lit3

dinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso di segulto deliberamento
A seguito dell'incanto tenutosi il to corrente mese, da questa Direzione

Generale, giusta l'avvisa del 18 luglio p. p.,

L'appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione delle
lue sponde del fiume Terere, dal Mattatoio al Ponte Elio, in
¡uesta c¡ttà, e consistenti:

a) in sinistra, nello sterramento della sponda, costratione del mura-
lione di spalatura, strad me di Laago Tevero e sottopasto Colettore fra
angolo a monte del Mattalolo e l'assa del quario di cono a monte di Ponte
00, per umi lungileLza di metri 1535, misurata lungo il ciglio del mura-
lione;

b) in destra. nel ritaglio della sponda, costruzione di muraglione e

ango-Tevere come sopra, d:llia spalla del Ponte Marglierita all'asse del
unrto di cono a monte di Ponte Elio. per u Jestesa di metri 1203,00, mi-
urata lungo il ciglio del muraglione; vemte deliberato per la presunta somma
li lire 8,033,01LUD, dietro l'ottenuto ribasso di lire 27,27 por cento su
quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presuuta somma di dehberamen:o, le quali non potranno essere inferiori del
ventesimo, e dovranno ossero accompagnate dal deposito e certiílcati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 3 sette:r.bro p. v.
Tali offerte saranno ricevute nel surriferito uffizia, ma, ove più d'una ne

fosse presentato, sarà preferita la migliore, o, so uguali, quella rassegnata
prima.

Roma, 19 agosto 1887.
773 Il Caposezione: M. FRIGERT.

L'Amministrazione della Società Imiustriale Loldana
AVVISA

Che nel giorno 11 settembre 1887, alle ore 9 ant., o convocata l'assemblea
enerale ordinaria degli azionisti, nel Palazzo Com2nale, a Forno di Loldo,
per deliberare sugli oggetti sotto indicati.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci, ed approva-
z one del conto;

2. Nomina di tre consiglieri scadenti;
3. Non:iua dei sindaci.

Per l'Amministraziono
812 Il Presidente: CERCENA LUIGI.

Direzione del Lotto di Torino

AVVise til concorso.
È acerto il concorso a tutto il dl 4 settembre 1887 alla nomina di ricovitore

del lotto al Banco numero 221, nel comune di Erba, con l'aggio medio an-
nuale di lire 1522 4û.
Il Banco o stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai reg-

genti ed ai commessi del Lotto salvo i diritti degli ex-impiegati del macinato
di cui all'articolo 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in earta fornita del competente hollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere pr estata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 1100 o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti: e che il titolare di detto Banco sara assoggettato ad
una ritenuta del 2 f¡2 por cento sull'a.ggio lordo a favore del Monte ve-
dosile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarh dichiarato di uniformarsi alle conditioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addi 15 agosto 1887.

Sii Il Direttore: BIANCHL
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Direzione Territoriale Esattoria consorziale di Mezze
DEL GENitT MILITARE DI ROMA CO31UNE DI NORMA

AVVISO D'ASTA
Con deliberamento definittoo nella prim2 s data a senso del-
2°arl. 87 a) del regolamento di contabilità generale.
Si fa noto che nel giorno $7 agosto 1887, alle oro i l antimeridiane si procederà

nell'Ullicio della Direzione dal Genio Militare di Roma situato in s ia del
Quirinale n il piano 2.', avanti al Direttore del Genio militare, od a chi per
esso, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto deilavori seguenti:
Provvista d'infissi con la relativa ferrarnenta, occorrenti per la
ultimazione del nuovo palazzo del Ministero della Guerra per
l'ammontare di liro 38,000.00.
I lavori dovranno essere compinti nel termine di giorni Centocinquanta

(decorribili dalla data del verhale di consegna dei medesimi).
Il Capitolato d'appalto à visibile presso la Direzione suddetta in tulli i

giorni nelle ore d'ullicio.
Gli aspiranti all'appalto per csacre ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire:
a) Un certilleat3 di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
b) Un attes:ato su carta Jaollsta di un ingegnere confermato dal Prefotto

o sotto Prefetto il quale sia stato rilasciato d2 non più di sci mesi anteriori
nila data in cui o tenuta I asta e da presentarsi o da far pervenire a questa
1)ii·ezione entro il 24 agosto 1887, che assicuri aver l'aspirante dato prova di
perizia o di sufficente pratica nell'eseguimento o nella direzione d'altri consimili
contratti d'appallo di opere pubblicho o private
E in facoltà dell'Amministrazione di ammettore all'incanto anche l'aspi-

rante che non posa provare tale sua idoneiti, purchè presenti in voco sua

una pei·sona che riunisca lo condiz:oni suespresse e alla qualo si obblighi di
allidare l'esecuzione delle opero.
L'Amministrazione si riscrva però, secondo l'art. 70 del Regolamento sulla

contabilità generale dello Stato, piena ed insindaeabile liberta di escludere
dall'esta qualunque dei conectrenti, non ostante la presentazione dei docu-
menti sopra indienti e senza che 1 oselaso possa reclamere indonnità di sorta.
Gli aspiranti ell'appalto dovranno presentare offerte scritte su carta filigra-

nata col bollo ordinario di lira una firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltro che la cifre, in tutte

lettero, sotto pena di nullità dei partiti e non contenere riserve o con-
dizioni.
Il deliberamento avrà luogo deflaitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto il ribasso

maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta, purchò
ilon inferiore al r basso minimo stabilito colla scheda segreta la quale verrà
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, quando
anche noa vi sia che en solo oíTerente.

Gli aspiranti all'appalto, per casero ammessi a presentare le loro offerte,
dovranno fare presso la cassa dolla Direzione ovvero presso una Tesoreria

del Regno il deposito di liro Tremilaottocento (L. 3300.00) in contanti od in
titoli di Rondita pubblica dello Stato al pOPLatore, cd in O'ob:igazioni dell'Asse
ecclesisstico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene

operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro otTorte all'asta. ovvero anche farle

pervenire direttamente per meir,o della posta o consegaarle personalmente
o farle consegnare all ulheio appaltanto anche nei giorni che precedono
quello dissalo per l'asta.
Di quer,ti partiti pero non si terrà alcun conto se non saranno prcsontati

e non giungeranno all'uilicio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risultera cito gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Le oíferte potranno anche casere presentate sino all'ora fissata per l'asta,

ed ancile seduta stante, purcho non sia ancora incominciata l apertura dei
pieghi contenenti le offerte.
I depositi presso la Cassa della Direzione, ove ha luogo l'incanto potranno

farsi dalle oro 9 alle 11 ant. di tutti i giorm non festivi, dal giorno della
pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell°incanto ed anche durante
l'asta, purchè non sia ancora in'eaminciata l'apertura dei pieghi contenenti
le oTerte.

Le olferte sot oscritte da coloro cha hanno mindato di procura non hanno
valore se i mandatari, non esahiscono in originale antentico od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano flrmati o suggellati e quelli

che contongono riservo e condizioni.
Le oŒerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla

tassa di bollo sono va!ide per gli cif:tti giuridici nel rapporti dell'asta; ina
saranno dennaciate alle autor:ta competenti por l'accet tamento della contrav-
Venzione. - Sono nulle le otTerve fatte in via LeiegTalica.
Le sposa d'asta, di registro di copie el altre relative sono a carico del de-

liberatario.
Roma, li 18 agosto 1887.

799 Il Relatore: A. DEROSSL

Avviso d'ast : per vendita coatia d'immobill.
11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto clio alle ore 10 ant. del giorno

13 settembre 1887 nel locale dcila R. Pretura di Cori, e coll'assistenza degli
Ill.mi signori Pretore e Cancelliere, si procederà alla ven'lita a pubblico in-
canto degli immobili appresso descritti, in danno di vari contribuenti debi-
tori dell'esattore che fa procodere ala vendita.

1° Benedetti Tommaso fu Luigi. Casa porzione 2° piano, vani uno, in via
Nazionale N. 13e, a confine strada, Coluzzi Amelia, e Guarnacci Pietro Luigi
ed altii, set. i' n. 127, sub. 5 col reddito imponibile di L. 11,25 pel prezzo
di L. 84, libera.
2' Bruschi Gaetana fu Gaetano. Casa porzione l' piano vani uno in via

Urenna n. 25, a confine strada, Dianconi Gaetano e Bianconi Palma diFran-
cesco, sez. i' n. 23 sub. 2 col reddsto imponibile di L. 3,75 pel prezzo di
L. 23.20, libera.
3° Coluzzi Gaspare fu Biagio, Colliavitti Maria fu Clemente proprietari e

Palleschi Francesco usufruttuario. Casa di due vani al pianterreno in iia
Fraginale n. IS, a confine strada, Ferrari Roma ed altri, e Viani Adriano,
soz. i' n. 2344 sub. 2 col reddito imponibile di L. 18,75 pel prezzo di L. 150,40,
libera.

4° Doeastris Camillo, Pietro, Regina, e Quintelina fu Luigi, grotta di un
vano setterra in via Mura Castellano n. 1, a confine strada da tre lati, o

Felici Monsig. D. Annibale sez. i' n. 2 col reddito imponibile di L. 12 pel
prezzo di L. 90 libera. Casa di tre vani al 1° e 2° piano in piazza Plebiscito
n. 2 a conílne strada e Domanio Nazionale, sez. i' n. 2390 sub. 2 col reddito
imponibile di L. 27 pel prezzo di L. 201,50, libera.
b° Felici D. Agapito fu Giovanni -- Dispensa di un vano al pianterreno in

via Nazionale n. 5, a confine strada, Vitelli Cesare, e Cassoni Alessandro,
sex. 16 n. 50 sub. I col reddito imponibile di L. 15 pel prezzo di L, 112,50,
libera.
6° Paoletti Giacinta fu Angelo in Zaralli - Casa di vani 3 al pianterreno

in via Posticina n. 4, a contine strada Demanio Nazionale, o Pozzi Candida,
soz. i° n. 125 sub. 2 col reddito imponibi'e di L. 27 pel prezzo di L. 202,20
libera.
1° Zaralli Andrea fu Filippa - Granaro di un vano al 3' piano in via-di
\Iarte n. it, a confine strada, Sossi Geltrude, e De Santis Angela, sez. i'
n. 108 sub. 3 col reddito imponibile di L. 14,25 pel prezzo di L. 103,47, libero.
8° Zaralli Maddalona fu Fillippo in Cassoni, oggi10 figlie Cassoni Filomena

ed Assunta fu Angelo - Casa di vani due al i° piano in via del Pozzo n. 10

a con11ne strada D'Arcangelis Grazia, o Cassoni Beatrice, sex. I'n. 260 sub.4
col reddito imponibile di L. 10,53 pel prezzo di L. 78,00, libera - Stalla e

ficaile di vani 3 al 1° 2° o 3° piano in piazza Plebiscito n. 22, a,conflue strada,
Macale Vincenzo, e Cappelletti Rosaria, see l' n. 218 col re(Idito imponibile
di L. 28,53 pel prezzo di L. 213,60, libera.
L'aggiudicazione verra fatta al miglioro offerente.
Le ofTerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 0(0 del prezzo come sopra determinato por ciascuno immobile, no al

primo incanto possono essere inferiori del prezzo minimo assegnato a ciascuno
immobile.
Il deliberatario dove sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione o più pagare tutte le spcac d'asta, tassa di registro e con-

trattuali.
Ocecrrendo eventualmente un secondo e terzo incanto il primo di questi

avra luogo il 20 settembre ed il secondo nel giorno 27 settembre if8T nel

luogo ed ore suindiente.
Norma, li 20 luglio 1887.

800 L'Esattore: Tommaso Rey.

PROVINCIA Di Ro3IA

MUNICIPIO DI NORMA.
Secondo Avviso di Astaper l'aßllto quinquennale

ciel patrimonio comunale.
Rioscito infruttuoso, por difetto di oblatori, il primo esperimento di nsta

oggi tonato in qwiesto comune per la concessione dell'allitto suddetto, si In
noto che alle ore dieci antimeridiane del giorno ventisette corrente, avrà

luogo, ad estinzione di candele, un nuovo ineanto nel quale l'afiltto stesso

verra provvirociamento deliberato quand'anche si abbia una sola offerta di

aumento alla prestabilita somma di annue lire diciottomila.

L'aggiudicazione sara soggetta alla miglioria del ventesimo, pel quale
scadra il termine utiic ( atali) alle ore sette pomeridiane del giorno 6 set-

tembre p v.

Gli aspiranti all'allillo dovranno previamente eseguire il deposito di lire

miPe, ed uniformarsi a tutto le altre condizioni portate dal capitolato e dal

refalivo primo avsiso d'esta.
Norma, 16 agosto 1897.

809 ENNIO CRE3IONA, Segretario municipale.
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INTENDENZA DI FINANZA DI SALERNO

AVVISO D'ASTA(N.120S) per la vendita del benipervelmti al Demanio per effetto delle leggi7lugl¡o1866,n. 303ß, e1õ agosto1867, n.3818.
Si fa noto al pubblico che alle oro 11 a. m. del giorno 15 settembre 1887,

nella Intendenza di Finanza in Salerno innanzi al signor Intendente Delegato
àelÏa Ôommissione provinciale di sorveglianza, si procedorh ni pubblici
incanti per l'aggiudicazione a favore dell ultimo migliore offerente de' beni
iafrades ritti,

CONDIZIONI PRINCIPALL

i. L'incanto sarà tenuto por pubblica gara col metodo della candela

vergine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sath ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato,a garanzia della

sua offerla, il decimo di prezzo sul quale ò aperto 1 incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal-

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altro cose

inobili esistenti sul fondo, che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potra eccedere il minimuin tissato nella

solonna 10' dell'infradescritto prospetto, e la successivo o orte non potranno
essere minori della somma stabilita nella stessa colonna.

5. Saranno ammesse anche le offerto per procura nel modo prescritto dagli
yticoli 96, 97 e 93 del regolamento 22 agosto 1667, n. 3852.

6, Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le o1Terto almeno

dí due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà

depositare la somma sotto indicata nella colonna 10' in conto delle spese e
tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di afilssione, d'inserzione nei giornali do,Il avvisi

d'asta staranno a carico dello aggiudicalario, o ripartite fra gli aggiudicatari,
in proporzione del prezzo di aggiudicazione.
8. La vendita o inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale o speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolali, noncho
gli estratti delle tabello e i documenti relativi, saranno visibili tuftligiorni,
dalle oro 12 merid. ale 2 pom.. nell'ufficio suindicato.

9. Non saranno ammessi successivi alunenti sul prezzo doll°aggiudicazione.
10. Lo passivilit ipotecario che gravano lo stabile rimangono a carico del-

Domanio; o per quello dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., o stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondenic capitale, nel determinare
il prezzo d asta.
11. 11 prezzo dei beni o pagabile in obbligazioni ecclesiasticho da riceveral

al valore nominale a termini deeli artierli 16 e seguenti del capiloiato gene-
rale; gli acquirenti i quali, in luogo di pyrro con obbligazioni, pagassero
con moneta legalo, non avrou o diritt , per questo titolo ad alcuno sconto.

Avvenourr. - Si procederb, ai termini dc¿li articoli 402, 403, 40-1 e 405

del Codico penale italiano, contro coloro che tentassoro impedire la liberta

dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesso di danaro, o con altri
mozzi si violenti, che di frode, quando non si trattasso di falli colpiti da
put gravi sanzioni dei Codici stessi.

DESC1tIZIONE DEI BENI

DENOMINAZIONE E NATURA

Nel comune di Padula -- Provenienza della Cer-

1 7905 to:a di S.Lorenzo di Padula - Bosco con pascolo
erhoso piano ed er!>oso montuosa col una phe-
cola superficio di terreno seminptorio denominato
Mandraniello, confina da oriente col Demanio Co

munale di Marsico-nuovo e Padula, ad occi-

dente con la proprietà Oliva, col Dema:do co-

munale di Padula e con gli cred: Ciliberti, set-
tentrione con lo stesso Demanio Comunale di

Marsico riuovo, o da mezzodi col Demanio Co-

munale di Padula - In catasto all'art 34 19,
Sezione B numeri 22, 23, 21 e 25 con l'unpo-
nihile di due. 452,12 pari a liro 1030,00 . .

Addi 11 agosto 1887.
781

SUPEllFICIIS DEPOSITO ..2 j: 8 Pill EDENTE
PflEZ 0 - - .5 Ë Ë u timo incanto

loca'e all rle 3 num dellavviso .

Num. 1270

IIIn:endenie di finanza: V. PALU3100.

MINISTERO DELLA 1VIARINA

Avviso d'Asta per secondo incanto.

Si notifica che o stata presentata in tempo utile 1 oilbrla di ribasso di

lire 5 0ö per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa di

cui all'avviso d'asta in data 26 luglio ultimo scorso per la provvista dei vi-
Veri occorrenti alla R. Marina a Massaua

per la somrna presunta di L. '250,000
per cui dedotti i ribassi di lire 15 11 per cento fatto nel primo incanto e

quello di lire 5 05 fatto nel periodo dei fatali, l'importare della stessa im-

prata si residua a lire 201,507 G T-

E pertanto slie ore 12 meridiano del giorno 15 settembre p. v. sarà tenuto

prèsdo la Capitaneria del porto di Massaua un nuovo incanto a partito se-

ýreto per il definitivo deliberamento dell'impresa a favore dell'ultimo mi-

gliore offerente, avvertendo che l'incanto sara valido anche nel caso di una
tinita offerta.
I doncorrenti all'appalto dovranno rimettero o far pervenire le schedo se-

grete al comando locale di marina a Massaua nel giorno precedente all°asta

e per essere ammessi a licitare dovranno presentare i documenti od il cer-

tificato di deposito di cut era menzione nell'avviso d'asta del it giugno ul-

timo scoreo.

Roma, 17 agosto 1837.
819 Il Capo Sezione: MUREDDU.

(2' pubblicazione)
TRIBUNALE ClVIIÆ Dl CASALE.

Il signor Fabmi Davide di Casale ha
presentata domanda <l Tribunale di
Casale per ottenere io svincolo del cer
tilleato n. 8.30 I?G di reedita di lire FO
del Debito Pubblico del Regno, a Ini
intestato e vincolato ad ipoteca per la
malleveria prestata da Provera Evasio
fu Francesco, quale notaio.

Casale, 4 agosto 1887.
65L Avv. MINazL

DECRETO DI ADOZIONE
La Corte di appello di Casale Mon-

ferrato,
Dichiara che si fa luogo all adozione

di Nebulon Alessandro Petronio per
parte di Caracciolo Pietro Secondo, e

prescrive che il presente doereto sia
pubb!icato ed a fisso all Alho (rotorio
del comune di Canelli in una sola co-
pia, e venga inserto nel Foglio peric-
dieo della Prefettura di Alessandria, e
nel Giornale ulliciale del Regno.

Casale, G luglio 1887.
817 Foluzzi Pierno proc.

AVVISO.

Il presidento del Consiglio notarile
del distretto di Catania,
Visto l'articolo 10 della vigente legge

pel riordinamento del notariato 25 lu-
glio ISIS;
Visto l'articolo 25 del relativo rego-

lamento 19 dicembre 187 ,

Rende noto

Essere aporta il concorso al vacante
ullicio di notaro in questo distretto,
coa residenza nel comune diViagrande.
I concorrenti dovranno presentare

la loro domanda corredata dei neces-
sari documenti, entro quaranta giorni
dalbi ultima pubblienzione del presente
SVVISO.
Dalla sede del Consiglio, li quattor-

dici agosto 1837.
IL PRESIDENTE

815 del Consiglio notarilð.

TUMlNO ItAFFAELE, Gerente.

Tipogratla della fuzzrrra Umetas.


